
COMUNE DI FAGNANO CASTELLO 
Provincia di Cosenza 

 
SERVIZIO AFFARI GENERALI 

 
Determinazione N. 32 

Del 3.5.2016 
 
OGGETTO: Liquidazione  debito fuori bilancio ai sensi dell’art.194, comma 1, 

lett.a), del d.lgs. n.267/2000: pagamento spese e competenze 
sentenza TAR Calabria n. 695/15 rg 

 
L’anno duemilasedici, il giorno tre , del mese di maggio, nel proprio ufficio, 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
RICHIAMATA  la  deliberazione di Consiglio Comunale n.18/2015 con la quale 
veniva riconosciuto a norma dell’art. 194, c. 1, lett. a), DLgs 267/2000, la 
legittimità del debito fuori bilancio pari ad   €  5.986,72  , derivante dalla sentenza 
n.695/2015, depositata in segretaria in data 16.04.2015,munita di formula 
esecutiva, del TAR Calabria, scaturita da  atto di riassunzione causa davanti al 
TAR Calabria per la sentenza n.134/10 del Tribunale di Cosenza – Sez. staccata 
di San Marco Argentano nella quale veniva dichiarato il difetto di giurisdizione in 
favore dell’Autorità Giudiziaria Amministrativa per l’atto di citazione promosso dal 
Sig. Tarsitano Dorino Antonio contro il Comune di Fagnano Castello  e 
riguardante  il mancato  pagamento dell’indennità di occupazione  relativa alla 
realizzazione della rete fognante in Loc. Gada-Torricelle, variante 2° stralcio 
(decreto n.934 del 19.3.1988 di occupazione di mq. 175 relativa alla particella 
236, foglio 14, partita 1954) e mancato pagamento dell’indennità di occupazione 
relativa alla realizzazione di lavori di risanamento e riqualificazione ambientale 
territorio comunale 2° stralcio (decreto n.5781 del 4.12.2000 di occupazione di 
mq. 448 particella 236, foglio 14, partita 1954), chiedendo la condanna del 
Comune di Fagnano Castello; 
 CHE con la sentenza n.69572015 il TAR Calabria : 
- accerta l’illegittimità dell’occupazione, da parte del Comune di Fagnano Castello 
e per l’effetto, 
- condanna il Comune di Fagnano Castello, alla restituzione, previa riduzione in 
pristino, del terreno illegittimamente occupato in favore di Dorino Antonio 
Tarsitano; 
- condanna il Comune di Fagnano Castello al pagamento, in favore di Dorino 
Antonio Tarsitano e a titolo di risarcimento del danno di occupazione illegittima, di 
una somma determinata applicando il saggio di interessi nella misura legale sul 



valore venale del bene in ciascun anno del periodo di occupazione considerato , 
con decorrenza dal 28 maggio 2006 e sino al rilascio del terreno; 
-dichiarata assorbite tutte le domande proposte da Dorino Antonio Tarsitano in via 
subordinata; 
. dichiara inammissibile, per difetto di giurisdizione, la domanda volta “(all) 
accertamento del diritto del ricorrente ad ottenere il risarcimento del danno per 
mancata corresponsione dell’indennità da occupazione legittime del fondo a far 
data dal 19 marzo 1988 per decreto m.934/1988 a far data dal 20 marzo 2000 per 
decreto 5781/2000”; 
- condanna il Comune di Fagnano Castello, alla rifusione, in favore di Dorino 
Antonio Tarsitano, delle spese e competenze di lite, che liquida nella misura di € 
2.000,00, oltre al rimborso delle spese generali nella misura del 15% , IVA e 
CPA come per legge; 

- pone definitivamente a carico del comune di  Fagnano Castello , le spese di 
consulenza tecnica d’ufficio , che liquida nella misura complessiva di € 2.500,00 
oltre accessori. 

 
VISTE  le note   datate 4.11. 2015 e 7.11.2015 depositate agli atti d’ufficio   e con 
le quali   gli Avv.ti Maria Teresa Tarsitano e Rosanna Martellotta chiedono, per 
espressa autorizzazione del Sig. Dorino Antonio Tarsitano, la liquidazione al 50% 
delle spese e competenze di lite ammontante complessivamente  ad  2.993,74;  
 
VISTA , altresì, la nota del CTU  Ing. Mariano Ansani con quale chiede di 
rimborsare al sig. Dorino Antonio parte delle spese della consulenza tecnica 
d’ufficio già anticipate dal Sig. Dorino Antonio allo stesso Ing. Mariano Ansani 
nella misura di € 1.1268,80;  
CHE  con lo stesso atto  è stato dato mandato al Servizio Affari Generali di 
procedere alla liquidazione dello stesso; 
CONSIDERATO 

che la precitata intimazione rientra nella fattispecie debitoria prevista 
dall’art. 194, c.1, lett. A) del D. Lgs. 267/2000; 
RITENUTO PROVVEDERE alla liquidazione  del debito fuori bilancio 
sopraindicato per un importo complessivo pari a €  5.986,72     così scaturito: 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



 
 
1. Spese e competenze di giudizio in favore al 50% dell’Avv. Rosanna Martellotta e dell’Avv. 
Maria Teresa Tarsitano: 

 
Ditti ed onorari  liquidati in sentenza .………………………… €.    2.000,00 
Spese generali  del 15,00 %........................ .............................€.       300,00 
C.P.A. 4%...................................................................................€.         92,00 
TOTALE………………………………………………………………€.   2.392,00 
IVA 22% SU IMPONIBILE………………………………………… €.      526,2 4 
Spesevive.…………………………………………………………………€.75,50  
TOTALE………………………………………………………………€.   2.993,74 
 
 

2 Spese per CTU compenso liquidato in sentenza          €   2.500,00                                  
      Spese documentate (da dedurre per calcolo CP e IVA)    €      666,00 

Imponibile                                                     €  1.834,00                                   
 Contr. Prev.  4  %                               €       73,36 
                                                       1.907,36 
 IVA 22%                               €     419,61 

                                      totale  €  2. 326,98 
                                 SPESE DOCUMENTATE                        €     666,00 
                                                                    TOTALE                        € 2.992,98    

    
                                  Totale complessiv o                 € 5.986,72                              

RITENUTO di dover provvedere in merito; 
Visto il decreto sindacale, n. 4 Del  7.04.2014, con il quale il sottoscritto ai sensi e per gli effetti di 

cui    all’art. 109, del D.Lgs 267/2000,è stato nominato Responsabile del Servizio Affari Generali; 
Visto il DLgs 267/2000. 
Accertata  la propria competenza ad assumere il presente atto. 

. 
 

D E T E R M I N A  
 

La premessa forma parte integrante e sostanziale del presente atto. 
Di liquidare e pagare in  ossequio alla sentenza n.695/2015, munita di formula esecutiva, il 
debito fuori bilancio  cosi distinto : 
Spese e competenze di giudizio:  
 
Avv. ROSANNA Martellotta  s.do fattura n. 25/2016 di complessivi   € 1.534,62 
IBAN IT20W0303280980010000004603 
 
Avv. Maria Teresa TARSITANO s.do fattura n. 1_16 di complessivi  €  1.196,00 
IBAN: IT17C0101076080100000002087 BANCO DI NAPOLI-GRUPPO INTESA 
SANPAOLO 
 
Spese per CTU:  
 
Ing. Mariano Ansani  s.do fattura  n. 02PA2016 di complessivi          € 1.724,18 
IBAN :IT54I0100504400000000003644 Banca Nazionale del Lavoro di Catanzaro  
 



Di rimborsare altresì al sig. Dorino Antonio TARSITANO la somma di € 1.268,80 quale acconto 
già corrisposto all’Ing. Mariano Ansani sulla consulenza tecnica d’ufficio per la vertenza de qua; 
di emettere il relativo mandato di pagamento sul codice IBAN: IT44K030 3280 9800 1000 0000 
203 del Credito Emiliano ;  
Di dare atto che la spesa complessiva di € 5.723,60  trova copertura    sul codice 1080301 
bilancio 2015. 

Di trasmettere copia della presente determinazione al responsabile del Servizio finanziario 
per i provvedimenti di propria competenza; 

Di dare atto, altresì, che la presente determinazione sarà pubblicata, all’Albo Pretorio 
comunale per 15 giorni consecutivi 
 
 


